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Polemica 
«Distruggere 
l'Olimpico? 
Troppo tardi» 
• i II «cappello» dolilo stadio 
Olimpico toma a lar discutere. 
Dopo la presa di posizione 
dell'altro giorno di una drap­
pello di storici, urbanisti, archi-
letti che hanno chiesto lo 
smantellamento della copertu­
ra della struttura a mondiali 
conclusi, le polemiche non ac­
cennano si diminuire, anzi. 
Sulla questione è intervenuta 
ieri la Lega ambiente. «Gli ap-

SDIIÌ - denuncia ha ricordato 
iovanni Hermanin, responsa­

bile territorio della Lega - sono 
cosa buona e giusta, ma sareb­
be stato ancor meglio farli 
uscire quando avrebbero potu­
to anche essere utili. Ed essere 
legittimamente sottoscritti da 
chi (Ccdcma, Argan, Emilia­
ni) a suo tempo ha avuto il co­
raggio di (ani sentire». 

Anche l'assessore al piano 
regolatore. Antonio Ccrace, 
scende sul piede di guerra. «La 
conlestatissima "corona di spi­
ne" o "disco volante' che co­
pre lo stadio Olimpico non è 
un'invenzione delle ultime 
ventiquattr'ore. Se ne parla da 
quando si sono messi in can­
tiere i lavori per i mondiali. 
perché dunque chi protesta 
oggi non lo fece allora' Perché 
lo "sdegno" per lo scempio 
non lu palese quando si era 
ancora in tempo per svolgere 
un'opposizione costruttiva e 
viene mori solo oggi, a lavori fi­
niti e a miliardi spesi?». Toni 
duri, che non lasciano margi­
ne a nessun tipo di mediazio­
ne. •Indulgenza? - continua 
l'assessore - Quando il consi-

fjlio comunale ha votato la de­
tterà riguardante l'Olimpico, 

nell'87. runico voto contrario 
su 80consiglieri fu il mio. E Re­
nato Nicolmi. di fronte al falli­
mento clamoroso di scelte an­
che sue che poi lasciano un 
segno sulla città, non si do­
vrebbe limitare a fare un po' di 
autocritica. Dovrebbe fare le 
valigie e andarsene». 

Sfratti 
10 giorni 
di pausa 
elettorale 
• i Tregua elettorale per gli 
sfratti. Dal 29 maggio al 9 giu­
gno Compreso sarà sospesa la 
concessione della forza pub» 
blica per l'esecuzione degli 
sfratti dagli immobili adibiti a 
qualsiasi uso. Il provvedimento 
è stato preso dal consigliere di­
rigente dette preture Antonio 
Mantello dopo un incontro 
con II pre'etto ed il sindaco di 
Roma. Mo-ivo: evitare qualun­
que motivo di agitazione che 
possa turbare la consultazione 
elettorale. La decisione è stata 
presa anc *ie per ragioni di -for­
za maggiore», le forze dell'or­
dine saranno impiegate quasi 
al completo per vigilare i seggi. 
A questa pausa dovrebbe se­
guire la tregua per i Mondiali, 
ma non (• ancora sicuro se si 
tratterà di un provvedimento 
ufficiale. Probabilmente gli 
sfratti non verrano comunque 
eseguiti perche polizia e cara­
binieri saranno impegnati ad 
evitare el.sordmi durante 1 
campionati di calcio. 

Un'ordinanza del sindaco 
vieta l'uso potabile 
della rete idrica cittadina 
«Solo a scopo cautelativo» 

Denuncia dell'Usi RnV21 
Probabile inquinamento chimico 
del fiume Mignone 
che alimenta l'acquedotto 

Allarme acqua a Civitavecchia 
Allarme acqua a Civitavecchia. Da ieri, un'ordinan­
za emessa dal sindaco vieta agli abitanti di bere l'ac­
qua proveniente dalla rete idrica cittadina. All'origi­
ne del divieto, una denuncia dell'Usi Rm/21, secon­
do cui potrebbero essere inquinate le acque del fiu­
me Mignone, il principale fornitore dell'acquedotto. 
Il sindaco Barbaranelli: «Nessun allarmismo, il prov­
vedimento ha soltanto uno scopo cautelativo». 

SILVIO 8ERANQEU 

M Da ieri mattina, a Civita­
vecchia, è scattato l'assoluto 
divieto di servirsi, per uso pota­
bile, dell'acqua proveniente 
dalla rete idrica cittadina. L'or­
dinanza, emessa dal sindaco 
Barbaranelli, insiste particolar­
mente sullo scopo cautelativo 
dell'iniziativa. Ma, al di là delle 
inevitabili rassicurazioni, si va 
sempre più diffondendo il ti­
more che. almeno per qualche 
giorno, in città sarà emergen­
za. Per soddisfare il fabbisogno 
della popolazione bisognerà, 
infatti, molto probabilmente, 
ricorrere all'uso di acque mi­
nerali. All'origine del divieto, 
una nota stilata dai responsa­
bili dell'ufficio igiene della Usi 
Rm/21. Nel documento viene 
denunciato il rischio di inqui­
namento chimico delle acque 
del fiume Mignone. In pratica, 
in un piccolo alfluente del fiu­
me, sarebbe finita una quanti­
tà ancora imprecisata di so­
stanze chimiche, fuoriuscite 
da un laboratorio artigianale di 

Tolfa, il paese collinare situato 
a pochi chilometri da Civita­
vecchia. Il laboratorio, lunedi 
pomeriggio, è stato completa­
mente distrutto da un violento 
incendio. Un miliardo di dan­
ni, nove famiglie e trentacin-
que persone senza casa: que­
sto il bilancio dell'incendio, 
che ha gravemente lesionato 
lo stabile, situato in via Brac-
cianese, al numero civico 37. 
Le fiamme hanno avuto facile 
esca nel laboratorio magazzi­
no della Shado (di proprietà 
della signora Domenica 
Sciammarella). un'azienda ar­
tigianale con dieci dipendenti, 
specializzata in una linea di 
prodotti per il lavaggio e la lu­
cidatura delle automobili. E 
proprio il contenuto delle mi­
gliaia di bombolette spray, 
contenenti cere, antiappan­
nanti, detergenti, potrebbe 
avere provocato l'inquinamen­
to del Mignone, il principale 
fornitore dell'acquedotto di Ci­
vitavecchia. Durante le opera­
zioni di spegnimento delle 

Una veduta del porto di Civitavecchia 

fiamme, i vigili del fuoco han­
no infatti impiegato una gran­
de quantità di acqua, che si sa­
rebbe mescolata alle sostanze 
chimiche del laboratorio, an­
dando a finire nel vicino fosso 
del Vcrgincse. un piccolo al­
fluente del Mignone. 

L'allarme e stato diramalo, 
quando già erano slate portate 

a termine tulle 'e operazioni di 
spegnimento dell'incendio. 
Soltanto Ieri mattina, infatti, 
dopo aver l.bcrato lo stabile 
dalle liamme e dal fi. rno, ci si è 
resi conto del notevole nume­
ro di bombolet e spray esplose 
e della ingente quantità di li­
quido sparso sul lem;no, fuo-
nuscito da tre |(rossi fusti inve­

stiti dal fuoco. 
Pare difficile stati lire con 

esattezza la composÌ7Ìew chi­
mica dei prodotti contenuti nel 
laboratorio, situato nel semin­
terrato di uno stabile di tre pia­
ni. Ma potrebbe cswici il ri­
schio concreto di una conta­
minazione delle <ìci|iie, con 
inevitabili grosse diflice Uà nel-

""•"mmm^mmm^ Intesa tra Cgil, Cisl, Uil e Lila per tutelare i sieropositivi 

«Hai l'Aids? Non perderai il lavoro» 
Il sindacato scende in campo 
Firmato un protocollo d'intesa tra Cgil, Cisl, Uil e la 
Lega italiana per la lotta all'Aids (Lila) che lavora 
hella regione. Obiettivo: intervenire sul problema. 
dell'Aids nei luoghi di lavoro. Informare, formare 
educatori culturali, azzerare ogni forma di discrimi­
nazione, fornire consulenza giurìdica. Le iniziative 
previste sono svolte in collaborazione con l'Osser­
vatorio epidemiologico del Lazio. 

DELIA VACC ARELLO 

• I Tutela del lavoratore sie­
ropositivo, o affetto da Aids, 
formazione di chi opera in si­
tuazioni a rischio, informazio­
ne sulle modalità di trasmissio­
ne e prevenzione, interventi 
per azzerare ogni forma di di­
scriminazione sul lavoro. Pun­
tando su questi obiettivi è stato 
siglato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, un proto­
collo d'intesa tra Cgil, Cisl e Uil 
del Lazio e la Lega italiana per 
la lotta all'Aids (Lila) che ope­
ra nella regione. »Gli interventi 
del sindacato mirano alla tute­

la della persona, dando parti­
colare attenzione ai più deboli 
- ha detto Fulvio Vento, segre­
tario regionale della Cgil - . In­
tendiamo operare sul versante 
delle istituzioni, per far inclu­
dere nel piano sanitario regio­
nale da varare progetti specifi­
ci per l'Aids, come l'attivazio­
ne dell'assistenza domiciliare». 
«L'intesa è uno strumento - ha 
detto Giovanni Guerisoli, se­
gretario Cisl - per spingere le 
istituzioni ad affrontare il pro­
blema». 

Questo lo spirito dell'accor­
do: «Forniremo alla Lila la no­
stra organizzazione, per tra­
sformare i delegati sindacali in / 
educatori culturali - ha ag- ; ' 
giunto Vento - , e ci impegna-
mo a costituire un fondo di 
emergenza, per assistere eco­
nomicamente i malati in attesa 
della pensione di invalidità. 
Inoltre, attraverso i patronati, 
cercheremo di sostenere i ma­
lati esposti al rischio del licen­
ziamento». Sul tappeto dun­
que la tutela giuridica del lavo­
ratore. Dal luglio '89 ha Lila ha 
attivato un servizio di consu­
lenza legale redigendo 12 
schede informative che riguar­
dano le situazioni tipo del la­
voratore sieropositivo o mala­
to. I casi di discriminazione 
non sono slati pochi. Un esem­
pio: ad un lavoratore affetto da 
Are (una sindrome che prece­
de l'Aids), e colpito da polmo­
nite, al momento della guari­
gione dall'infezione è stato ri­

lasciato dal medico di base un 
certificato che gli imponeva di 
non toccare e bi e biancheria 
sul luogo di Inoro. L'uomo la­
vorava in un a bergo e il'prov­
vedimento avrebbe stroncato 
la sua attivila. L'intervento del­
la Lila e dell'Osservatorio epi­
demiologico regionale ha dis­
suaso il medico «zela nte». 

La discriminazione spesso 
s'insinua nei rapporti tra colle­
glli. L'indagine condotta dalla 
lila su «Aids e uogh i di lavoro» 
ha messo in uce ohe nono­
stante il discelo live1 lo di infor­
mazioni dei 300 intervistati 
non sono ra-i |jli atteggiamenti 
colpevolizzanti e fmtto di pre­
giudizi. «È ree essai io dunque 
- affermane i cura-ori dell'in­
dagine - p re «mire atteggia­
menti discrimi latori ed evitare 
la drammaiizz izione dei rischi 
connessi a determ.nate man­
sioni lavorative». Come fare? «È , 
nccessanoch* Inopnipostodl 
lavoro ci sia una persona com­

petente su queste p-ol temati­
che - ha detto Antoi i io D'Ales­
sandro della Lila - <:h( srolga 
la funzione di "opini >n lea­
der"». Sarà questo il compito 
dei delegati sindacali. )ì qui il 
bisogno dei corsi di foitr azio­
ne. La Lila continuerà a svolge­
re, affiancala dai siri<ia:ati, at­
tività di ricerca e di ut< rvento, 
organizzando semir an forma­
tivi, rivolti per quesf ai ino agli 
operatori di polizia, del le guar­
die carcerarie, dei vigili del 
fuoco. L'osservatorio epide­
miologico regionali- svolgerà 
la supervisione scienti ica dei 
seminari. E i'informazit me? Ar­
ticoli sulle scoperti' scientifi­
che più recenti saranno inseriti 
nelle pubblicazioni '.in locali e 
dei patronati. Saranno diffusi 
spot e depliant, sono sreviste 
assemblee informative nei sin­
goli luoghi di lavorìi. Vccom-
pagnerà l'attivila divulpaliva la 
ricerca del mezzo d'informa­
zione che sedimenta di più. 
che lascia di più il se i;n< >. 

le operazioni di disinquina­
mento. In città, la notizia si è 
diffusa soltanto nel pomeng-
gio di ieri. E in realtà non sem­
bra aver crealo un eccessivo 
allarme. Per quale motivo? La 
spiegazione [x>trebbe essere 
nntracciata nella ormai invete­
rata abitudine degli abitanti di 
Civitavecchia ai fenomeni di 
inquinamento del fiume Mi­
gnone e, di conseguenza, alla 
non potabilità dell'acqua for­
nita dalla rete idrica cittadina. 
Infatti, in poco più di due anni, 
quello di ieri e l'ottavo divieto 
inflitto alla popolazione. 

•La situazione è sotto con­
trollo - cerca di rassicurare il 
sindaco Barbaraiclli-, il divie­
to ha soltanto uno scopo cau­
telativo. Certo bisogna ancora 
una volta ripetere una conside­
razione già fatta nelle prece­
denti occasioni. 11 fiume Mi­
gnone attraversa un territono 
molto ampio, posto, dunque, 
sotto la giurisdizione di diversi 
comuni. Non esiste, in questo 
modo, un controllo complessi­
vo e coordinato, che potrebbe 
permettere di e\itare qualsiasi 
rischio di inquinamento. Nel 
caso attuale, inoltre, è entrato 
in gioco anche un altro ele­
mento». Ora, i cinquantamila 
abitanti di Civitavecchia do­
vranno pazientare, almeno per 
qualche giorno. Tutti in attesa 
che venga reso noto il risultato 
delle analisi dei campioni, ef­
fettuate nel laboratorio di igie­
ne e profilassi della capitale. 

Scuola 
Protestano 
i dipendenti 
comunali 
tm Tornano in agitazione i 
lavoratori de'le scuole mater­
ne, dei nidi e delle scuole sera­
li. L'emmlnis'/azione comuna- -
le aveva chiesto al personale 
non docente di sospendere le 
proteste a fine marzo, promet­
tendo un'immediata soluzione 
dei problemi. Invece non è sta­
ta affrontata né la copertura 
d'organico e né la regolamen­
tazione del personale preca­
rio. Negli asili nido domani 
dalle 7 alla 9cuochi e educato­
ri saranno in assemblea e in 
sciopero nel.e prime ore di lu­
nedi prossimo. Gli insegnanti 
delle materne sciopereranno 
le prime ore di lunedi mattina 
e le ultime ore di martedì po­
meriggio. I portieri delle mater­
ne ed elementari, e gli educa­
tori si asterrano dal lavoro dal­
le 7,15 alle 9,15 di domani, nel­
le prime due ore del turno di 
lunedi e nelle ultime due ore di 
martedì pomeriggio; gli assi­
stenti dalie 8 alle 10 di domani 
e nelle due prime o- ? di lune­
di. E lunedi, alle 9,30, ci sarà 
un presidio presso la prima Ri­
partizione. 

Impiegato di giorno 
pusher di notte 
Arrestato in casa 
• • L'hanno arrestato a 
Ciampino. nel suo apparta­
mento. Giorgio Imbroglia, 47 
anni, operaio ausiliario dipen­
dente del ministero dei Tra­
sporti, aveva appena venduto 
una dose di cocaina ad un tos­
sicodipendente, già noto alla 
squadra mobile romana nelle 
vesti di rapinatore di banche. 
L'accusa é detenzione al fine 
di spaccio di sostanze stupefa­
centi e porto abusivo di arma 
da fuoco Nei contatori dell'E­
nel, che si trovano nell'andro­
ne dell'edificio, gli agenti han­
no infatti trovato e sequestrato 
una pistola calibro 7,65 para­
bellum. Non sarà comunque 
facile dimostrare che l'arma 
apparteneva allo spacciatore. 

L'operazione, coordinata 
dal dirigente della quinta se­
zione della mobile, il viceque­
store An'onio Del Greco, era 
scattata alcuni giorni la. Gli 
agenti avevano ricevuto l'ordi­
ne di pedinare due noti rapina­
tori di banche che sembrava 
facessero uso di sostanze stu­
pefacenti. Trovare il «fornito­
re», dunque. Le indagini hanno 
in breve portato gli investigato­
ri in quell'appartamento a 
Ciampino in via dell'Aeropor­
to 6. len pomeriggio l'irruzio­

ne. Uno dei rapinatori é stato 
bloccato dagli agenti mentre 
usciva dalla casa di Giorgio Im­
broglia, sul pianerottolo. In ta­
sca aveva una dose di cocaina. 

La successiva perquisizione 
domiciliare ha portato al se­
questro di altri cento grammi 
di cocaina, nascosti nel casset­
to di un comodino, nella stan­
za da letto. Mentre gli agenti 
stavano passando al setaccio 
l'appartamento, l'altro rapina­
tore-tossicodipendente ha ci­
tofonato: •Attenti, qui sotto gira 
la "Madama"». «Sali, non c'è 
problema», gli ha risposto uno 
degli agenti. 1 due rapinatori 
sono stati poi identificali e se­
gnalati alla Pretura e alle Usi 
quali assuntori di sostanze stu­
pefacenti. Uscendo gli agenti 
hanno controllato anche i 
pannelli dei contatori dell'Enel 
che si trovano nell'androne del 
palazzo. In un angolo era na­
scosta una pistola calibro 7,65 
parabellum con il numero di 
matricola limato. Giorgio Im­
broglia, nell'88. era stato inqui­
sito per reati connessi allo 
spaccio di droga in relazione 
all'arresto di alcuni compo­
nenti di un'organizzazione di 
trafficanti intemazionali di stu­
pefacenti. 

All'Atac adesioni sotto il 10% 

Autogol dei Còbas 
Ieri bus quasi regolari 
Tanti bus-, .anche tante automobili. Per il secondo 
giorno consecutivo lo sciopero promosso dai Cobas 
dell'Atac ha visto percentuali bassissime eli adesio­
ne. Ma i iornani, per i quali si annunciava una setti­
mana di fuocc per le agitazioni degli autonomi, 
hanno preso il rtezzo privato in massa. Bloccate, in 
mattinata, molte zone della capitale. Oggi e doma­
ni, e fino a venerdì, ancora scioperi a singhiozzo. 

I romani hanno preso in massa l'auto per paura dello sciopero 

• • Solo i -busso ettari- ten­
gono discutamene alta la 
partecipazioni" alh sciopero 
indetto dai Cobas del mezzo 
pubblico. Anche ieri, replican­
do le ci're di'l giorno prece­
dente, si è verificato un «crollo» 
di adesioni all'agii izione pro­
mossa da Faisa-Cisal e da una 
frazione dri tornitati di lotta. 
Nel primo turno di lavoro sono 
rimaste nei deposit. 178vetture 
sulle 2278 previste in servizio, 
pari ad un'astensione del 7,7%. 
Nelle stesse ore, lunedi, l'ade­
sione era più del doppio. An­
damento analogo nella «fer­
mata» tra le 11.30 e le 14,30: 
185 vetture in deposito su 1756 
in organico, il 10,5%. -7% ri­
spetto al giorro prima. La per­
centuale é leggermente salita 
in serata (al37,7%), ma non è 

bastato per frenare la -caduta» 
dell'effetto Cobas. Lo sciopero 
si é latto sentire peiò sul traffi­
co del centro. Il timoni, per 
una settimana seiza mezzo 
pubblico, ancora una volta, ha 
fatto optare i romani per l'auto 
privata, con gli inevitabili ral­
lentamenti prove <ati dalla 
massa di automob li che si so­
no riversate nel perìmetio del­
la capitale. 

Esaurita la primi'i parte degli 
scioperi indetti da la Faisa-Ci-
sai e da parte dei COITI tati di 
lotta, oggi é il turne • del Sinai e 
della Cisnal, che cemtano tra le 
proprie file solo i n centinaio 
eli iscritti. Il primo sindacato ha 
programmato astensioni dal 
servizio dalle 19,30 fino al ter­
mine del servizio, mentre gli 

Iniziativa della Provincia 
per i perseguitati del Sahara 

Tante cartoline 
per salvare 
i desaparecidos 

ALESSANDRA BAOUEL 

autisti aderenti alla Cisnal ritar­
deranno di due ore l'inizio del 
servizio e replicheranno dalle 
18 in poi. 

La Falsa-Cisal e parte dei co­
mitati di lenta torneranno a 
scioperare domani (fermi da 
inizio servizio alle 8, dalle 
11,30 alle 14,30 e dalle 20 a fi­
ne servizio). Ma per i comitati 
di lotta dell'Atac, che la setti­
mana scorsi si sono spaccali 
in un'affollatissima assemblea 
nel deposito di Tor Sapienza, 
dopo le débàcle di questi gior­
ni, ci sarà un momento di veri­
fica in una nuova assemblea 
alla Maglia na. Questa volta 
mancheranno i lavoratori di 
Trastevere, San Paolo e Trion­
fale, fortemente critici per la 
presenza negli scioperi della 
sigla della Faisa-Cisal, che 
hanno proriosso scioperi dal­
la prossima settimana. 

Intanto i>er i lavoratori di 
Atac, Acotril e Cll, dopo la fir­
ma dell'ipotesi del nuovo con­
tratto integ-alivo da parte dei 
sindacati confederati, a fine 
mese scatterà in busta paga la 
prima «tranche»di aumenti, in­
sieme agli arretrati. 

• I L aereo, il pappaga'lo, la 
ructa, la bottiglia, il sudario. 
Ne v< cabolario della polizia 
marocchina questi noni si­
gnificano tortura Sono ricette 
che garantiscono il dobre e 
spesso la morte a tutte le per­
sone -guardate a vista» tra il 
momento dell'arresto e c,uello 
del processo. Negli ultimi 15 
anni £57 sahrawi dei temtori 
occupati del Sahara occiden­
tale s:mo spariti cosi. Oggi è 
possibile adottare questi «de­
saparecidos». L'iniziativa, ov­
viamente simbolica, riguarda 
pe- ora Firenze, Bologna. Li­
vorno e Roma. Dove la Provin­
cia, già impegnata insieme al­
la "gii regionale negli aiuti ai 
prof jc.hi ospitati in Algcna, si 
e riservata 215 nomi da .segui­
re. 

Arrmucchiati a decine nel­
le piccole celle delie carceri 
segrete che sono sparse in tut­
to il paese, i sahrawi e i ma­
rocchini dell'opposizione 
scoprono presto che «pappa­
gallo» vuol dire essere appesi 
con nani e piedi legati davan­
ti «• testa indietro per prendere 
botte mentre ti tappano la 
bocca con uno straccio imbe­
vuto eli varechina. In teoria il 
regi ti'» di «guardato a vista» 
dcvvbbe durare poco più di 
una settimana certo non pre­
vedi: le sevizie, ma in pratica 
quei giorni passali in luoghi 
sconosciuti ai parenti e senza 
avwx: ito diventano anche an­
ni iute ri. Perché il procuratore 
piò rnnovare il periodo pre-
proceìsuale all'infinito, ma 
sopra tutto perché la polizia 
falsi f <a la data dell'arresto. 

È dal '75, anno deli occu­
pazione del Sahara oedden-
ta'e, che i sahrawi fuggiti in Al­

geria, organizzati nel Fronte 
Polisario, combattono per tor- ' 
nare a casa. Ormai sono 
160.000 e vivono in tendopoli 
che hanno ribattezzato con i ' 
nomi delle città e dei paesi da i 
cui li separa un muro minato . 
lungo 2.300 chilometri. Intan­
to, tutti quelli rimasti dall'al'-a 
parte vivono in un clima di ter­
rore. Lo ricordavano ieri Jerry 
O'Connel di Amnesty Interna­
tional e i rappresentanti del -
Fronte Polisario, mentre Mari­
sa Rodano, in rappresentanza 
dell'Associazione nazionale ' 
di solidarietà con i sahrawi, : 

presentava la campagna di > 
adozione simbolica. Chi deci- > 
derà di partecipare dovrà ver- i 
sare 35.000 lire, scegliere un • 
nome tra i 215 riservau al La­
zio e lasciare il proprio indinz- ' 
zo. In cambio riceverà 48 car- • 
toline da spedire nell'arco d i . 
un anno alle autorità italiane . 
e marocchine. Ogni mese sa- , 
ranno scelti quattro nomi di­
versi. Le personalità scelte per 
giugno sono il segretario del-
l'Onu Perez de Cuellar. il pre- • 
sidente del Consiglio Giulio. 
Andreotti e quelli di Camera e 
Senato, Nilde lotti e Giovanni, 
Spadolini. Chi vuole collabo­
rare, può rivolgersi alla presi­
denza della Provincia. Dewe 
intanto si organizza anche la 
carovana canea di medicine e 
sussidi didattici per i sahrawi. 
delle tendopoli ospitate dal- . 
l'Algeria. Tra i primi ad inviar­
li, ci sono i comuni di Anguil-
lara, Fiano Romano, Monte 
Rotondo. Gcnzano e Anzio. 
Resteranno 11 anche i mezzi d i , 
trasporto: jeep, camion, 
un'ambulanza e quattro auto­
bus buttati dall'Atac e rimessi 
in sesto da autisti e meccanici ' 
della Cgil. 

19 MAGGIO - 3 GIUGNO '90 

2° FESTIVAL IN PIAZZA 
MUSICA - TEATRO - DANZA 

CASTELNUOVO DI PORTO 

OGGI 
Ora 21,00 Roberto Spadoni Trio 
Oro 21,00 Gegs Albanese Trio Special Guest «Joy 

gamson» 

VENERDÌ 25 MAGGIO 
Oro 21,30 -I l terreno a sonagli» di L? Pirandello 

compagnia Alfred Jarry. Regia di C. Pal-
migiano 

SABATO 26 MAGGIO 
Cri) 18,00 Pomeriggio Jazz con Liliana Gimenez e 

Mario Sargeni 
Ora 19,30 Pillole teatrali: da -Delirio a due» di Jo-

nesco con Simona Sanzò e Maurizio Ca­
ste 

Ora 21,30 2* apparizione del Diavolo, un'idea di 
Mg Rosati 

Ora 21,45 «TANGO- teatro danza argentino, regia 
di Salo Pasik con la compagnia del tea­
tro lantastico di Buenos Aires 

DOMENICA 27 MAGGIO 
Banda per il paese 
Los TRI-T-TRES presentano Tino e Tin­
to «En... cantando...te» spettacolo per 
bambini e non 
-PERICOLOSAMENTE- di E. De Filippo, 
atto unico con ANna Maria Betro, Nino 
Carta. Massimo Palazzi 
«Blephenstoom» (in teatro) pantomima 
di Giuliano Melchior! 
«I WUH2BURGER- musiche napoletane 
e ballo in piazza 

MERCOLEDÌ 30 MAGGIO ~~ 
Ore 21.00 FUNKY LAB sestetto fusion music 
Ora 21,00 (In teatro, a inviti) «LA LOCANDIERA» di 

C. Goldoni, compagnia del TEATROSTU-
DICi, regia di P. Volpe 

VENERDÌ 1 GIUGNO 
Ore 21,30 «FINAL CUT» pantomima su musica dei 

Pink Floyd, compagnia dei Cenci, regia 
di VI, Palazzi coreografie di Giovanna 
Fortunato 

SABATO 2 GIUGNO 
Oro 18,00 Pomeriggio di poesia Romanesca con 

Gianni Anzellotti 
Ora 19,30 KIBELCABARET, teatro cabaret con 

Laura Kibel 
Ora 21,30 3* apparizione del Diavolo, un'idea di 

Mg Rosati 
Ora 21,45 LINDA MIRONTI BAND rylhm and blues 

DOMENICA 3 GIUGNO 
Ora 12,00 Banda per il paese 
Ora 16,00 «Raccontafavole», con II Mago di Fanta­

sia di Managiovanna Rosati 
Or s 17,00 -Passamicrofono» mini corrida per ì pic­

coli 
Ora 18,00 «Oggi è di scena la fantasia» bambini sul 

palco con i Piccoli del Teatrostudlo 
Ora 19,00 «Quando sponta à luna...- liriche e far­

se della Napoli di ieri con Lucia Oreto, 
Franco Gargia, Antonio Sigillo, Pasqua­
le Esposito 

Ore 21,30 (In teatro «LA LOCANDIERA» di C. Gol­
doni, compagnia del TEATROSTUDIO, 
reciadi P. Volpe 

Ore 12.00 
Ore 17.00 

Ore 18,00 

Ore 19,30 

Ore 21,30 

22 l'Unità 
Giovedì 
23 maggio 1990 


